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sabato e domenica. 

Rendete grazie al Signore perché è buono:                     
il suo amore è per sempre.                                             

(Sal 117)  

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre». 

 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 

ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria 

nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto prodezze. 

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo!                             

S. GIACOMO APOSTOLO 

PARROCCHIA  

di MANDRIOLA 

IIª Domenica di Pasqua  

 La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, sof-
fiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdo-
nati». Tommaso, uno dei Dodi-
ci, chiamato Dìdimo, non era 
con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri disce-
poli: «Abbiamo visto il Signo-
re!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto 
la mia mano nel suo fianco, io 
non credo». Otto giorni dopo i 
discepoli discepoli erano di nuo-
vo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse:
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chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tom-
maso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; 
e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fe-
ce molti altri segni che non so-
no stati scritti in questo li-
bro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e per-
ché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome. (Gv 20,19-31)   

https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Gv%2020,19-31&CiteButton=Estrai&Versions%5b%5d=bible_it_cei_2008


L'incontro che cambia la      
paura in gioia. 

«Le porte erano chiuse per paura 
dei giudei»: la paura è un senti-
mento che il lettore del quarto 
Vangelo già conosce. C'è la paura 
della folla che non osa parlare in 
pubblico di Gesù (7,13). C'è la 
paura dei genitori del cieco gua-
rito che temono le reazioni delle 
autorità (9,22). C'è la paura di 
alcuni notabili che non hanno il 
coraggio di dichiararsi per timore 
di essere espulsi dalla sinagoga 
(12,42). La paura viene sempre 
dall'esterno, ma se può entrare 
nel cuore dell'uomo è unicamen-
te perché vi trova un punto di 
appoggio. Non serve perciò chiu-
dere le porte. La paura entra nel 
profondo se si è ricattabili per 
qualche ragione, per esempio 
per la paura di perdere la vita, 
anche se, più spesso, si ha paura 
per molto meno.   Ma ora che il 
Signore è risorto non c'è più ra-
gione di avere alcuna paura. Per-
sino la morte è vinta: di che cosa 
avere allora paura? «Pace a voi»: 
anche la pace è un dono del Si-
gnore risorto. Ma è una pace di-
versa rispetto a quella del mon-
do. Diversa perché dono di Dio e 
perché va alla radice, là dove 
l'uomo si decide per la menzogna 
o per la verità. Diversa perché è 
una pace che sa pagare il prezzo 
della giustizia. La pace di Gesù 
non promette di eliminare la Cro-
ce - né nella vita del cristiano, né 
nella storia del mondo rende 

certi della sua vittoria: «Io ho 
vinto il mondo» (16,33). «Si ral-
legrarono al vedere il Signore»: i 
discepoli passano dalla paura 
alla gioia. La gioia, dono del Si-
gnore risorto, è una partecipa-
zione alla sua stessa gioia. Non ci 
sono due gioie differenti, una 
per Dio e una per l'uomo. Si 
tratta sempre, in un caso come 
nell'altro, di una gioia che affon-
da le sue radici nell'amore. Que-
sta gioia non sta nell'assenza 
della Croce, ma nel comprende-
re che il Crocifisso è risorto. La 
fede permette una diversa lettu-
ra della Croce e del dramma 
dell'uomo. Pace e gioia sono al 
tempo stesso i doni del Risorto e 
le tracce per riconoscerlo. Ma 
occorre infrangere l'attaccamen-
to a se stessi. Solo così non si è 
più ricattabili. La pace e la gioia 
fioriscono soltanto nella libertà e 
nel dono di sé. «Ricevete lo Spiri-
to Santo»: lo Spirito è il testimo-
ne di Gesù. Davanti all'ostilità 
che incontreranno, i discepoli 
saranno esposti al dubbio, allo 
scandalo, allo scoraggiamento: 
lo Spirito difenderà Gesù nel loro 
cuore, li renderà sicuri nella loro 
disobbedienza al mondo. I disce-
poli avranno bisogno di certezza: 
lo Spirito gliela offrirà.  

 

Quante volte, Signore, sono come Tomaso  

senza sogni e speranza.  

Avvicinati a me e cammina al mio fianco, 

 rallenta il Tuo passo  

e rivelati come Signore della vita.     

Cristo è Risorto è la nostra speranza 
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